
 
 
 
 
L’Avviso pubblico n.1/2019 si pone in linea di continuità con l’Avviso n.3/2016 ed è rivolto agli Ambiti territoriali per la 
presentazione di proposte finalizzate all’attuazione dei Patti per l’Inclusione Sociale (PaIS), per il finanziamento di 
interventi e servizi in favore dei beneficiari del Reddito di Cittadinanza e delle altre persone in povertà, in coerenza con 
gli indirizzi nazionali. 

Con il presente Avviso si prevede il potenziamento dei servizi necessari allo svolgimento delle funzioni per la 
predisposizione ed attuazione della presa in carico dei soggetti destinatari di misure di contrasto alla povertà 
grazie ad una progettazione personalizzata che interviene sui bisogni della famiglia, sull’accompagnamento 
verso l’autonomia, sulla piena inclusione nella comunità. 
 
In particolare si programmeranno i seguenti interventi e tipologie di azioni:  
A- Rafforzamento dei servizi sociali 
A.1 Potenziamento dei servizi di segretariato sociale, dei servizi di presa in carico e degli interventi sociali e 
socio-sanitario rivolti ai destinatari dei progetti personalizzati 

1. il Servizio di Segretariato sociale, garante del diritto all’informazione di tutti i cittadini, in grado di 
garantire un punto di accesso per la lettura del bisogno del cittadino, sarà garantito nei 15 Comuni 
dell’Ambito, nella Pua distrettuale e presso l’Ufficio di Piano, da n. 12 Assistenti sociali e da n. 2 
amministrativi; 

2. il Servizio sociale professionale per la presa in carico del bisogno complesso, sarà garantito nei 15 
Comuni dell’Ambito e presso la sede dell’Ufficio di Piano, da n. 12 Assistenti Sociali. 
 

B- Interventi socioeducativi e di attivazione lavorativa 
B.1 Servizi Socio educativi: si potenzierà il Servizio di Educativa domiciliare quale efficace forma di intervento 
a favore sia dei bisogni di crescita dei soggetti minori d’età che dell’intero sistema familiare. 
 
B.2 Attivazione lavorativa e tirocini per beneficiari Rdc valutati dal Servizio Sociale Professionale ovvero 
dall’equipe multidisciplinare, di durata max 6 mesi presso imprese private o enti pubblici, finalizzato ad 
aumentare l’occupabilità. 

C-Promozione di accordi di collaborazione in rete 
C.2 Azioni di networking per il sostegno all’attuazione delle azioni connesse al progetto 
Si realizzeranno connessioni stabili tra le associazioni di volontariato presenti nei Comuni dell’Ambito 
favorendo la costituzione di una rete territoriale che possa assicurare una piena inclusione delle persone 
svantaggiate attraverso interventi di utilizzo del tempo libero organizzati per rispondere ai bisogni di 
socializzazione e comunicazione delle persone in stato di disagio e per promuovere occasioni di incontro e 
conoscenza tra italiani e stranieri. 
Il case manager comunicherà al referente dell’associazione la richiesta di inserimento nelle attività della 
medesima associazione del componente del nucleo familiare individuando le modalità di coinvolgimento. A 
fronte di questa attività l’associazione, qualora dovesse sostenere delle spese, presenterà una richiesta di 
rimborso opportunamente documentata con le relative ricevute del costo sostenuto. 
 


